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C I C L I S M O 

Magni batte Petrucci in volata 
sul traguardo del Siro del Piemonte 

Albani, Ferrari e Mag&ini ai posti d'onore - Positive prove di Defìtippìs, animatore del 
fintile, e di Bruno Monti - Continuano a deludere Fausto Coppi e Gino Boriali 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO, 19. — Una gros
sa volata sul traguardo di 
Torino. Così s'è risolto il «Gi 
ro del Piemonte ». Una corsa 
sbiadita e scialba, dunque? Si 
e no. Sì, perchè lunghi e spes
si sono stati l pezzi di strada 
sui quali la corsa e andata a 
spasso. No, perchè qua e là, 
la corsa s'è lanciata e le fu
ghe • qualche volta alla corsa 
hanno dato un po' di respiro. 
ma tutte sono state, poi, sof
focate. L'ultima, l'audace fu
ga di De Filippis e. stata 
.schiacciata dal gruppo, a un 
tiro di schioppo dal tra
guardo 

De Filippis ha, dunque, 
tentato di nuovo l'avventura. 
Di nuovo però, non ha or»/*f> 
fortuna oggi fra gli « a."-"»»"» 
uno ce n'era che non sup
portava le mosche al naso 
Era Maqni, potente e deciso. 
clic iti tutte le fughe, prima 
n poi, portava la sua rttola-
freccia: « Fiorenzo, il magni
fico », chiusa la corsa uri cer
chio della sua spavalderia. 
s'è, in fine lancia to in uno 
sprint lungo e forte, e l'ha 
vìnto con facilità* 

Qualche volta i più giova
ni, i campioni cioè, che «fati 

ombroso , cominciano a sen-
tirsi stanchi; infatti su la 
Serra il vantaggio che anco-
ru hanno è di 20", su De Fi
lippis e Coppi punte del 
gruppo dal quale per un po' 
sono fuggiti Corrieri, CiolH e 
Gismondi. Discesa velore, a 
picco su Bollengo: poi viene 
Ivrea che segna la metà ga
ra: la fuga è stata presa. Ma 
ne v iene subirò fuori un al
tra; è una fuga a 5 questa: 
scattano Sartini e Crtppa, ai 
quali poi s'agganciano Bolli
ni . Bartolnzzi e Gismondi. 

Ecco il dente (che duole...) 
della corsa; Ja salita di Ali
ce. La fuga l'attacca con 32" 
di vantaggio. E' p o c o : il 
gruppo ingoia la fuga nello 
ferirne rumne. eppoi vien sii 
camminando e piccoli b«l~i, 
come una palla di gomma 
Coppi e Burlali, con Astrila, 
De FHipp's e Monri. fanno la 

barre sul traguardo 
Un po' indietro sul tra

guardo. Un po' indietro è 
Bartali; poi gli altri in fila. 

A corpo morto nella disce
sa, con alle spal le , u n a pat
tuglia che — se conio bene 
— è fatta ìli 13 uomini: vedo 
Coppi, Barrali, De Filippis. 
Monti, Fornara... Ma il grup
po — ormai ridotto all'osso, 
al più bravi — viene subirò 
dopo; quuttro ore e mezza dì 
corsa sono servite a j o c à-
nora; di 38 all'ora è il o i .*o 

Da Cast diamanti- a Oze-
gna, nel sole caldi» del me
riggio, in pianura, la còrsa 
scliiaccia un sonno; la corsa 
si sveglia a San Giorgio, 
quando Petrucci gluocu d'az
zardo, scatta e se ne va con 
De Filippis. Ciolli Colerlo. 
Grippa. Zanelli e Benedetti 
Mu è corto il vantaggio: 20". 
Cosi, breve é l'avventura; 
Magni preso in contropiede, 
reagisce e porta il ' gruppo 

segue, e l'acchiappa, eppoi Io addosso alla fuga. 

corsa: ncllultima rampa. A-
st ritti scatta. De Filippis l'in-

iue, e l'acchiappa, eppoi lo 

La voi aia finale 
Casa lborgonc : km 215,700\30" di vantaggio, su l'ado-

a 37,725 l'ora. La corsa r o m a | van staffetta del gruppo. 
- - - - - - in collina; per la soluzione?! Facciali oggi ha l'argento 

no venendo fuori dal guscio,]Ecco la salita de La Torre.Wivo addosso: è di nuovo lui 
2,. , , " a . m , ° « a f o fastidio: De (breve e secca: si muovono*che scatta e fugge, questa 
Filippis, Monti e Faccio» per De Filippis. Marlin} e Coppi.-volta co» Gabino e Ambro-
strada, Petrucci nella volata. p o / scatta Ciolli... Ma ecco sio. Il gruppo non reagisce 
Coppi e Minardi invece sem-\c}le (i„i g ruppo schizzano via' De Filippi* si arrimpica su 
brano u o m i n i r a s segna t i — . a * tempo giusto Fornara e La Rezza di di prepotenza, 
nelle corse in linea, a l m e n o ' 
— Vt far la parte delle etim-
ptyrsc, nel mucchio: non han-
Ho più la vivacità dello scarro 
o non hanno più voglia d» lar 
fatica? Mah! 

Monti, che poi arrivano su 

IL CAMPIONATO ITALIANO 

Magni e Petrucci 
a pari punti 
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Dafìiippis, Zampltri, Claneo-
la, Mastrefanni, Lorsnxorti, 
Zampini, B*n adatti, Landi, 
Narri, Milano, Bartali, Bevi
lacqua, Monti, Pasottl, Baro
ni, Rivola, Da Rosai • Doni 
punti 1 

la Torre con IR" di vantag
gio su Albani Coppi. D<- Fi
lippis. 

Nella discesa Fornara e 
T, „ . . , . . _ , Afonri interrotti nell azione 
L allungo davvio è di Fac-\(ì(1 nn nutnmnbiìp ,ml n u i . 

doli, sulla rampa di Sambug. ! d f „ n s f / n n n o a c C n , B p n o „ . d(l 
/ l ibarli . Coppi e De Filippis, 
eppoi dal gruppo 

Un elasrico di scalli e di 
rincorse, sul piano da Coc-
conato a Castelnuovo un e-
lastìco dal quale vien fuori 
la fuga di Martini, miti e Gì 
smondi che dura fino ai piedi 
della rampa di Moriondo. 
Qui dopo un breve ruota a 
ruota con Petrucci fugge De 
Filippis. E' in crisi Petrucci 
forse? No, spacca urta gom
ma. Cosi De Filippi» arriva 
solo a orlondo, eppoi solo, si 
butta nell'avventura. Gli r i u 
scirà? 

Non resta che la Rezza da 
fare: De Filippis attacca le 
ultime rampe della corsa con 

ma non fa strada: il gruppo, 
subi to , rifa mucchio. La cor
sa fiacca si specchia nc l l ac -
q u a morta delle risate. Un 

• ora di strada t ranqui l la , ma 
non per Zul ian i . Gandini, 
Luppi. Montanaro, e Vittorio 

• Rossetto, a terra per le nom-
m c ror ie . Poi da uno scatto 
di Faccioli, un po' prima di 
Crescentio, viene fuori la fu-

, ga: dal gruppo si sganciano 
Moresco e Falzoni, Casola e 
Gandini, Gaggero e A m b r o -
so , Assorelli e Ghidini, Fran
chi e Crìppa e Minardi. E' 
una fuga a 13. ma non avrà 
jortuna; subito infatt i a r r i -
r a n o Petrucci e Maggini. ep
poi arriva anche Coppi. 

Intanto Magni scivola «* 
cade: non si fa male ma rom
pe una ruota, l'inseguimento 
è breve, perchè la corsa, di 

['. nuovo passeggia. Siccome ci 
" sono pe r r ì di stradacela, le 

gomme si spaccavano: redo 
fermi Mondini e Tognoni, Al
bani e Boni, Barducci e Ser-
vadei Faccioli oggi ha l'ar
gento vivo addosso, è di nuo
vo lui che scatta e fugge. 
questa volto con Gabiano e 

spavaldo. E vince anche que
st'altro confronto e -on Ja 
salita e con il gruppo, del 
quale ha già il fiato caldo ad
dosso, su La Rezza la punta 
del gruppo è Petrucci. Le d i 
scesa su Torino: strade di ca
sa die De Filippi» conosce 
come le sue tusche, e sulle 
quali scivola veloce. Ma il 
mettere le mani addosso ulta 
giovane preda, non molla 
Ecco Castiglione: il bel sogno 
di De Filippis finisci' sulla 
porta di casa sua. 

La corsa perciò si prepara 
a far ia volata. Coppi, pero 
(come a San Remo...) fenfa 
la fuga in « extremis »>. ma 
questa volta non gli r iesce. 

« Sprint », grosso « sprint », 
dunque: Monti entra in pista 
ed ha sulla ruota Milano, 
Ferrari e Maggini. Più al lar-
oono sono Petrucci e Magni, 
il quale scatta di forza alla 
distanza — cioè sul rettilineo 
di fronte al traguardo — * 

za, risoluta s'Impone a Pe
trucci che si era portato alto 
sulla pista. Dopo Magni e 
Petrucci il giudice d'arrivo 
ha visto nell'ordine Albani, 
Ferrari e Maggini. 

Applausi, fiorì e il giro dì 
onre per Magni che non dà 
una goccia di sudore. 

— Hai fatto fatica Fio
renzo? 

— No. l'ero quando ho vi
sto che De Filippis stava per 
vincere ho allungato il passo-
Petrucci ini ha dato una buo
na mano. E poi, avevo fretta: 
il mio treno parte fra un'ora... 

— M« allora è un vizio, il 
tuo.' Corri (e vinci...) quando 
c'è il tuo treno che ita per 
partire.. 

— Si... devo andare a fare 
il Circuito di Modena e poi 
la Homa-Napoll-Roma . 

/Vinoni che vince e Putriteci 
che si piazza: togli. Grosso e 
rovesciato ecco l'ordine d'ar
rivo del giro della Campania 
Perciò, ora Magni e Petrucci 
insieme sono gli uomini più 
in vista 7ie!!u corsa al tra
guardo bianco rosso e verde 
Intanto sulla maglia di Bar -
tali c'è un altro strappo- quel
lo di Magni... 

E Coppi? E' un rebus: qual
che volta v iene fuori dal 
gruppo, ma subito scompare: 
le corse di Coppi, oggi, asso-
minlinno al camminare dell*-
lucciole nella notte: chiaro, 
•curo diiaro, scuro... 

ATTILIO C AMORI ANO 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

raaj 44. Zamplorl; 40. Para '8 
80 u dal laro. 

Partiti 111; arrivati 56 ti
rati 63. 

Como-Milan 3 1 
COMO: Bordelli. Origgi. llo-

nierdl, Bergamaschi, Quadri. 
Lavezzari. Cattaneo, Turconl. 
Oblimeli. Oratton. Baldini. 

MILAN: Buffon. Silvestri. Zn-
gattl. Benilde. Tognon. Celio. 
Longoni. Urcn. Nordthhl. Lied-
holtn, Rodaclll. 

Arbitro: Maurolll di Homi». 
Reti: Baldini al 4' e al 10" 

Ghlangl ni 21)'. Nordhliul (il 30' 
delia ripresa 

Tempo ottimo, terreno secco. 
Spettatori: 15 mila circa 

La volata del Giro del Piemonte. Da binati a e desti a: Loretto Petrucci, liartati, Albani, Lu
ciano Muggini (parzialmente copeito) e Fiorenzo Magni (Telefoto) 

CONTINUA LA SLKIL POSITIVA DVTAA A'/ZUKlll PARTENOPEI 

ff Napoli con un secco 3-0 
liquida il modesto Torino 

Bella e generosa partita del quintetto di punta napoletano — Casari ha parato un rigore 

Ecco l'ordina d'arrivo dal 43. 
3t'o del Plamonta 

1. MAQNI Fiorenzo ((Janna), 
che copra i 280 km. dal percorso 
in 7,14' alla madia orarla di chi
lometri 38,700; 

2. Petrucci Loretto (Blanohi) 
a una macchina; 

3. Albani; 4. Ferrari Alto; & 
Manzini Luciano; 6. Milano; 7. 
Bartali; 8. Bevilacqua; 9, Mon
ti; 10. Pasottl; 11. Minardi; 12. 
Baroni 13. Rivola; 14. Da Rossi; 
15. Doni, 16. a pari merito: Ca
vallari, Giudici, Sartini, Rovel
lo Vincenzo, Crespi, Grosso, 
Coppi, Benedetti, Fornara, Gi
smondi, Bartolozzi, Padovan, Zu-
llanl, Ciabatti, Baldarelll, Salim-
benl; 32. Aatrua a 18"; 33. Bi
cocca; 34. Gestri; 36. Da Santi; 
36. Sarena; 37. Qauaro; 36. Mon 
din); 39. Isotti; 40. Volpi; 41 

con Uìia volata lunga e di for- Padroni; 42. Moresco; 43. Car 

MALGRADO UN INFORTUNIO OCCORSO A CORRADI 

La Juventus batte la Pro Patria 
con il classico punteggio di 2-0 

Le reti sono state segnate da Karl Hansen e da Muceiiielli 

JUVENTUS: Viola, Corradi. 
Manente, Mari, Ferrarlo, Picci
nini. Vivolo, D?! Grosso. Boni-
perti. K. Hanscv.. Muccinelli. 

PRO PATRIA: Uboldi, Travia, 

soltanto critiche sfavorevoli. I 
Rosso-blu avevano però una 
validissima attenuante: l'assen
za di ben cinque titolari. I lo
cali. mancavano di Curti e 

Visintin. Sette ibi ini. Fos -ali. [questa assenza si è fatta parti-
Martini, S. Han-sen. Belcu->tro,!colarmente sentire m*lla ripresa, 
Ciccarelli, Guarniero BerloUmi.tquando Boscolo ha sciupato ai-

arbitro: Rigu'o di Mestre 
Reti: Nel pririo tempo al zi' 

Hansen K.; nella -ipresa al W 
Muccinelli. 

TORINO, 19. - La Ju\entus 
è riuscita a e >r.quistare una 
meritata vittoria, pur essendosi 
presentata in turnazione lar
gamente rimaneggiata e pur 
essendo rimasta pi iva per tutta 
la ripresa e parte del primo 
tempo di Corradi. 

La Pro Patria, .ial canto JJO. 
presentatasi in «.òir.po con una 
squadra che denunciava c n a -
ramente rinte.ìz>one di pu.i'a-
re al paregg.o ha \isto rese va

n i della ripresa un calcio di 
rigore e Dorigo non ce la face
vo più a correre su è giù per 
il campo ricorrendo ad inter
venti poco ortodossi procuran-
alla propria squadra parecchie 
punizioni. Alla fine ha vinto la 
Triestina grazie ad una prodez
za di Invernizzi alla quale 
Ispiro lia poi apposto la sua 
firma. La rete decisiva è arri
vata improvvisa alla mezz"ora 
della ripresa ed ha avuto le sue 
origini in un allungo di Belloni 
a De vito l'ala sinistra Triesti
na porgeva subito a Invernizzi 
che si spingeva veloce fino 

ne tutte le s»-e speranze dal q u a s j all'altezza della bandieri-
gol segnato da ri. Hansen lopo 
soli 20" di gior i. 

Anche i lom" -u.ii hanno »ut-
Savia alcune attenuanti, ciac
che il mediano Settembrini si 
infortur-iva po^j 'topo il fisci.io 
dot via 

Nel compie-—-, è stata ima 
mediocre parti* i. Il gioco duro 
è «De^-o affienito e parecchi 
giocatori, oltre r.i due atloti 
sunnominati, -ar.no doluto 
rientrare negli -^ngliatoi zop
picanti. La pri..id lete è U-ta 
segnata al 21" za K. Hansen. 
concludendo uVaj one Yìvoio-
Mari-Muccinel." ..-» second. è 
stata invece i^pannaggio di 
Muccinelli. «-he • rntrava d->po 
una lunga asse.-.zn. al 3.V de.la 
ripresa: fuegito .n contropiede, 

na e poi attraversava a centro 
una palla alta a parabola. Gior-
cclli tentava la parata ma sal
tava a vuoto e Ispiro, comple
tamente smarcato e a pochi 
passi dalla porta incustodita 
non aveva difficoltà ad insac
care di testa. 

Spai - Udinese 3 0 
SPAL- Buiatti, nicchi. De'.-

I Innocenti Busnelll. Bernardin. 
Oa«to!dl. PeHtCaxI. Colombi. Se
ca Bennlke. Fontar.esl 

UDINESE: Pin. Zorzi, To»o. 
Moro. Tulwro, Sniderò. Ploeger. 
Mo7-«mjbanl Darlo. Menegottl. 
Casto I do 

Arbitro- Jonnl di Macerata. 
fleti: Nel secondo tempo Bcn-

nlke BH'8*. Sega al 27' Fontonesi 
al 32'. 

Spettatori: 5.000 circa. Tempo 
ottimo, campo ottimo. 

FERRARA. 19. — Più suduta 
di quanto non indichi li pun
teggio. Ma indubbiamente mert-
tntu. questa littoria della Spai 
su una Udinese solida, piegata 
soltanto dal!n estrema \olontà 
del ferraresi oggi come non mal 
densi a \ incere. Dopo 11 primo 
tempo, chliiho in bianco. l'Udl-
vcsp ha ceduto di colpo all'or
tensi* a incalzante della Spai e 
quando si e gettata alla ricerca 
ùvl jwiregsjio. ha scoperto un po' 
troppo le »ue linee difensive, in
cassando tìitre due reti L'incon
tro «• «tato ricco di tasi emoti
ve ed una voita tanto gli attac
chi dello dire squadre si sono 
destreggiati efficacemente, me
glio quello della Spai che ha 
•«mpre creato situazioni parti
colarmente diffcili alla difesa 
Manco-nera 

Sconfitti a Matta 
i marinai • talriatori 

LA VALLETTA «Malta) 19 — 
Una rappresentativa calcisUca di 
marinai imbarcati su unità della 
flotta italiana in visita a Malta 
e stata sconfitta per 5-2 da una 
rappresentativa di altre uniti 
presenti nell'Isola. 

TORINO: Pucaionl. Molina, 
Giuliano. Farina; Rlmbaldo, Mol-
traFto; Marznnl. Sentimenti III. 
Oiovettl, Iluthz, Serone. 

NAPOLI: Cesari. Comaschi. 
Ciiviimgllii, Vlney; Castelli. Ora-
na%. Vitali. Formentln. Jepp-
sonL^Amadei. Pesaola. 

itrbltro: Piemonte di Monfal-
cone. 

Reti- 1 tempo a] 15' Vitali; 
2. tempo «1 •*' Pesaola. al IT 
Jeppson. 

Angoli: 0 u 1 per 11 Napoli. 
Note: spettatori più di ventl-

selmlla; terreno buono. Al 18" 
del secondo tempo l'arbitro con
cede agli ospiti un rigore che 
però non Ucne sfruttato da Se
rone che calcia sul palo. Lieve 
incidente e. Jeppson. Verso la 
fine si verificano incidenti in 
campo tra gli atleti dello due 
squadre. 

(Dal noatro corrlapondanta) 

NAPOLI, 19. — E' stata 
aUMncirca la ' stessa partita 
che il Napoli giocò domenica 
scorsa col Bologna, e da que
sta differisce solo il punteg
gio finale e dello slato d'ani
mo degli « azzurri ». Col B o 
logna gli atleti partenopei 
avevano l'imperativo di v i n 
cere e si finì sul 4 -1 , invece 
nella partita odierna specie 
nella seconda metà della r i 
presa si è scherzato, ma 11 
risultato è stato un 3-0. a l 
trettanto sicuro. 

Il Napoli, ha disputato una 
buona partita spesso Infio
rata di trame veramente pre-
gievolie ben congegnate. Se 
son venute solo tre reti ciò 
è da imputare all'imprecisio
ne di Formentin, che da solo 
si è mangiato tre reti, di A -
madei e dello stesso Jeppson; 
ma anche la sfortuna ci ha 
messo il suo zampino, infatti 
per due volte due tiri di 
Amadci — a porta vuota — 
e di Pesaola destinati in fon
do al sacco sono stati respin
ti dai pali. 

Son venute così tre reti 
che potevano essere di più: 
nn cinque a zero non sareb
be stato demeritato per un 
Napoli scintillante, legato ed 
incredibilmente incisivo co 
me quello che ha giostrato 
oggi ai Vomero. La mediana 
(con Castelli veramente m a 
gnifico, e con Granata e Gra-
maglin preziosissimo e bene 
in palla) è stato il migliore 
reparto della squadra. 

Anche l'attacco ha giocato 
bene, piacevolmente; r a r e 
volte la fluida manovra de l 
l'attacco partenopeo è stato 
fermato dai difensori grana
ta, che hanno dovuto sudare 
le sette proverbiali camice 
per tenere a bada Pesaola, 
trottorellante e insidioso. V i 
tali in sordina nel primo t e m 
po, ma poi ripresosi nei s e 
condi 45' di gioco, e Jeppson 
o g g i veramente all'altezza 
della sua classe. 

Il centrattacco partenopeo 
è stato l'uomo di punta de l 
l'attacco e Giuliano, il v e n 
tenne capitano torinese ha 
faticato per tenerlo nel pri
mo tempo, ma nella ripresa 
non ce la più fatta: « Jepp-». 

infatti, gli è sgusciato via 
quasi sempre. Comunque il 
torinese ha disputato una 
buona prova palesandosi un 
ottimo tempista e un buon 
colpitore. 

Amadei e Formentin han
no pure disputata una bella 
partita; « Medeo » contraria
mente al solito, ha corso pa
recchio e si è dato da fare 
con alcuni lanci e tocchi di 
fattura « nazionale » ma cer
cava la rete. E' stato due 

volte per acciuffarla, ma 
una volta Puccioni in volo ed 
un'altra un palo galeotto gli 
hanno detto di « no ». Pecca
to ed un'altra volta. 

Formentin è apparso sciol
to e sicuro, ma è stato male
dettamente impreciso, meri
ta a stento la sufficienza. La 
difesa è apparsa un poco in
sicura, specie all'inizio. Poi 
si sono tutti rinfrancati, ma 
non sono mancate le « pape-

, I cannonieri 
23 reti: Nordahl. 
21 reti: John Hansen. 
15 reti: Baeci, Rasmussen, Vi

volo. 
13 reti: Galli. Nyers. 
12 reti: Bertoldi!. Jeppson, 

Lorenzi, Vitali. 
11 reti: Sera. 
9 reti: Burini. Carapellese, 

Cervellsti, P1 o 1 a , 
Praest, Savioni. 

8 reti: Boscolo, C a d e II, 
Martegani, M o r o , 
Pandolflnl. Soerensen 
(Tr.). 

7 reti: A m a d e i , Bettolini, 
Bohtz, Curti. DI Ma-
so, Larsen, Sukru. 

6 reti: Bonlpcrti. B r o n è e , 
Brugola. Darin, Fon-
t a n e s i , Formentin, 
Frignani. Gotti, Licd-
holm, Mannucci. Ma
riani, Marzani, Mike, 
Perissinotto, Porci
nelli, Sentimenti III, 
Testa. 

re» di Casari, qualche svir
golata di Comaschi e Viney 

.11 Torino è una squadra 
che gioca e lascia giocare; og
gi in verità ha solo lasciato 
giocare. M o l i n a , Puccioni. 
Giuliano ed il tecnico ma 
fragile Buthz sono apparsi 
gli uomini migliori tra gli 
ospiti. Il biondo Moltrasio ha 
giocato una discreta partita. 

Ed ecco la cronaca. E' il 
Napoli a partire di slancio ed 
a portarsi sotto la rete ospi
te con azioni veloci ed entu
siasmanti. Al 7' grosso peri
colo per i granata: Vitali ri
cevuta la palla, dopo uno 
scambio Castelli - Formentin, 
supera Farina ed entra in 
area, ma il terzino torinese 
rinviene e carica rudemente 
l'ala azzurra che finisce per 
terra, mentre il pallone cal
ciato dal torinese va in cal
cio d'angolo. Batte Formen
tin: Puccioni esce ed in volo 
blocca. 

Poco dopo è ancora Puc
cioni ad essere chiamato in 
causa per fermare brillante
mente un insidiosissimo col 
po di testa dello stesso Vitali 

Àntbroso. II gntppo non regi- ! invitava Uboldi ft uscire " lo 
sce e la fuga a 3 così un po' 
si avvantaggia; 45" a Vercelli 
km. 71,700, a 39.025 l'ora. 
Del Groppo poi scappa Petti
nati, ma Correa, carabiniere 
di turno, lo rincorre . 

A Curonzo, passaggio a li
vello chiuso. I tre uomini che 
«cappono h a n n o fortuna: sal
tano le sbarre e vanno. Ma 
il gruppo, grosso e p igro, 
perde tempo: i più «celli -
Magni fra questi — prendo 

' no il largo~. due corse: a 50 
' POTO le biciclette, a 100 l'ora 

-e le mutomobilt, fermate «bar-
-» re. L'inseguimento dello au 
^tomobili finisce a Biella, km. 

113,700 a 39,125 l'ora: la fu
ga a 3 Ha quasi l'OS" di van-

' faggio svi gruppo che sé rot
to in tre pezzi: gli massi» e 

, . I p iù brarl stanno tutti da-
-* tanti; De Santi che fa il pas-
5 so, vorrebbe fuggire... 

S'avvicina 'la prima salita: 

batteva nonos'autf un dispe
rato tentativo -lì Martini. 

\ H Serra. Gabiano, Faccioli e 

TrieitinaBobgwa 1-0 
TRIESTINA: Nuciari, Belloni. 

Valenti, Petagna. Ferraglie »n-
vemizzi Boscolo, Dorigo, Isp'ro, 
Soerensen. De Vito. 

BOLOGNA: Giorcelli, Giovan-
nini, Brandimarie. Pilmark. 
Ballacci, Randon, Tacconi, Pan-
UleonL Mike. Bacci. La Forgia: 

Arbitro: Marchetti di Milano. 
Rete: Ispiro al 30' della ri

presa. 
Note: Terreno duro, giornata 

di sole, senza vento. 
Septtatori 10X100 circa. Ango

li 4 a 2 por la Triestina. 
TRIESTE. 18. — Una brutta 

partita fra due -undici» irri
conoscibili. Triestina e Bologna 
sembrava facessero a gara a 
chi giocasse peggio e alla fine 
entrambe hanno accumulato 

che aveva girato in rete un 
dosatissimo passaggio di P e 
saola. Al 15' la prima rete: 
Amadei da tre quarti di cam
po dà a Vitali che restituisce 
all'incorrente Formentin. che 
lancia ancora Vitali che da 
4-5 metri -fuori area lascia 
partire un tiro teso ma cen
trale. Puccioni si appresta 
alla parata, ma la palla gli 
sfugge dalle mani e s'insacca. 

Un minuto dopo si ha la 
possibilità di segnare di nuo
vo ma Formentin, si mangia 
la favorevole occasione crea
tasi calciando tra le braccia 
di Puccioni- Intanto l'arbitro 
fischia un fuori gioco. Di chi? 

li Napoli non permette ec 
cessive confidenze agli ospiti 
e dopo qualche sporadica as
saggio granata, sono ancora 
gli azzurri a farsi sotto, ma 
per tutto il primo tempo il 
risultato resta immutato. 

La musica non cambia ne l 
la ripresa ed altre due reti 
suggellano la superiorità del 
Napoli. La prima è di Pesao
la, che appostato in buona 
posizione sulla sinistra, rice

ve la palla da Formentin e 
con un secco tiro batte Puc
cioni. 

La seconda rete di Jeppson 
è la più bella delle tre: al 
17' di tacco « J e p p > dà a 
Pesaola, che restituisce anco
ra al centravanti azzurro; 
questi benché sia stretto tra 
due avversari tira in diago
nale infilandolo alla destra 
del portiere granata. 

Un minuto dopo la rete di 
« Jepp » il Torino usufruisce 
di un rigore per atterramen
to di Serone in area ad ope
ra di Gramaglia. Lo stesso 
Serone calcia, ma la palla in
coccia la mano di Casari ed 
il palo e torna in campo. Inu
tile descrivervi il resto del
l'incontro, che ha visto il lun
go monologo dell'attacco par
tenopeo dinanzi alla rete 
granata. Alla fine applausi 
scroscianti hanno salutato la 
nuova vittoria del Napoli, 
vittoria che permette di rag
giungere il Milan al terzo 
posto. E la Juve non è lon
tana... 

NANDO MORRA 

2 - 2 SUL CAMPO DELLA FIORENTINA 

Lo Somp costringe 
viola al pareggio 

Hanno segnato per le due squadre 
Novelli, Coscia. Gritti e Chiappella 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

I risultati 
* Cagliari-Marcotto 2-0 
*G«noa-Tre\i*o • - • 
*Legnano-L«ccbe*e 3-1 
Brescia-'Modena I-t 
'Mcnia-Fanfalla 3-* 
'Padova-Verona 4-1 
'Piombino-Salernitana §•• 
Catanla-'Stracu» s-i 

'Vicenza-Messina 3-2 

Le partite del 3 maggio 
Salernltaaa-CMliart 
Faafmlla-CaUnia 
MtasA-Geaott 
Metaisa-LefBuuM 
L«*e*«*è-Marsotto 
MMeo»-Paé»va 
Breacia-Pfosaa-rno 
Vkeawa-SIracaM 
Trevita-Vei«a« 

La classifica 
Genoa 
Legnano 
Monta 
Cagliari 
Brescia 
Catania 
Marsotto 
Treviso 
Messina 
Salerait. 
Virenta 
Fanfolla 
Modena 
Padova 
rtombtno 
Verona 
Siraensa 
Lacckese 

3» 14 l t S 34 21 38 
3» 1$ 7 8 M 27 37 
3t 15 8 9 4t 3S 38 
38 13 18 7 47 38 38 
38 11 12 7 28 23 34 
38 13 t » 33 28 34 
3* 12 9 9 38 23 33 
38 11 11 8 28 27 SS 
38 13 8 11 38 31 32 
38 8 13 9 2t 38 29 
38 9 19 11 32 37 28 
38 9 9 12 43 42 27 
38 9 9 12 24 29 27 
38 9 9 13 32 48 28 
29 7 11 12 38 38 25 
38 9 8 15 34 45 24 
38 7 8 15 25 49 22 
39 5 9 18 24 43 18 

La Laeckese è staU pena-
ltsaate 41 «m vanto. 

Serie C 
I risultati 

4-1 
3-1 
1-8 
2-9 
1-1 
2-1 

4-1 
2-1 

'Alessandria-Venesia 
'Arstaranto-LJvoruo 
•Maglie-Mantova 
•MolfetU-Vigevano 
' rama-Lecce 
'FavU-Keggiana 
•Fiarenxa-SUbla 
»Ptjs>-Sa»»cneÉ>ttcse 
*8anreniese-EsapaU 

Le partite del 3 maggio 
Vige vano-Alessandria 
Lecce-Ars t a n a t« 
Livoroo-Motfetu 
Mantova-Parata 
l i a o t i - P a v i a 
Maclit-Piaceata 
Veaexla-SaaVeaodettes* 
Ptsa-Saareasese 
StabU-Reggiaaa 

La classifica 
Pavia 
Alessan. 
Arstar. 
Parma 
Livorno 
Saar* ao. 
Piacenza 
Batpoli 

Venezia 
Maglie 
Lecce 
Mantova 
S. Bened. 38 
MOLfetta 98 
StaaU 38 
Vlgavsao, 38 
B e n i a a a 39 

39 28 4 6 44 24 44 
38 1« 14 4 47 24 42 
38 14 9 7 38 28 37 
39 12 8 18 38 34 32 
34 11 18 9 27 25 32 
39 14 3 13 4fi 36 31 
38 11 9 19 45 38 31 
34 11 9 14 35 33 31 
34 11 9 19 35 36 31 
34 12 8 12 28 38 34 
34 14 8 12 28 29 28 
34 14 t 12 32 39 28 
34 11 5 14 34 38 27 

9 9 12 31 44 27 
8 13 11 31 44 25 
8 8 18 29 51 28 
7 5 18 34 51 19 
7 11 12 SS 35 5 

La Beggiaan è stata oena-
lisaata di 28 anali. 

FIORENTINA: C o s t a gliola, 
Magrini. Cervato. Venturi; Chiap
perà. Magli; Lueenttni. Novelli. 
Biogioli. Segato. Primi. 

SAMPDORIA: Moro. Ballico. 
Fommel. Podestà; Opezzo. Ago
stinelli; Conti. Gotti. Galassl. 
Coccia. Gritti. 

Arbitro: signor Bernardi di 
Bologna* 

Reti: N'oxelll al 10'. Coscia ali 
16'. Gritti al 44* del primo tem
po: CniapiwlJa al 9' del secon
do tempo. 

AngoH- 4 a zero per la Fio
rentina. 

Xote: spettatori quindicimila 
circa; al 35* Galassl toccato da 
Venturi va all'ala destra; al 39' 
essce No\elli ferito al labbro su
periore da una involontaria 
scappata di Agostinelli e rien
trerà al 42' con un punto me
tallico al labbro. 

FIRENZE, 19 — Troppo im
pegnativo per la * Sampdoria ~ 
ai fini della lotta per la sal
vezza, l'odierno confronto con 
i «viola. . . Per questo i blu 
cerchiati si sono battuti nei due 
tempi con grande impegno, ^a 
squadra blu cerchiata doU-ta 
di un solido impianto difen
sivo e di un attacco ebe si vale 
dell'intraprendenza di Galassi 
e del v<|"ocissimo Conti, ha 
manovrato efficacemente met
tendo in mostra un gioco di 
eccellente fattura tecnica. 

Ottimamente sostenuto dalla 
mediana il quintetto di punta 
della Sampdoria ha svolto 
bjone azioni che però in area 
di rigore jono state fruirà te 
dalla difesa viola, come sem
pre attenta e precisa, e che ha 
avuto in Cervato e Venturi le 
sue pedine migliori. A Costa-
gliola, m giornata nera, è da 
imputarsi almeno un gel. L'at-

jt3CCo della Fiorentina è stato 
jpraticamente inesistente: poche 
le azioni e non sempre bene 
concepite e manovrate. 

Discutibile la direzione di 
Bernardi. 

La Fiorentina attacca ali ini
zio e a vede dopo qualche 
minuto annullato un gol di 
Novelli per precedente (allo di 
Prini. Al 10' la Fiorentina ot
tiene il primo punto. Fugge 
Novelli che giunto in area sfer
ra un tiro che sorprende Mo
ro, oggi non in felice giornata. 
Non passano sei minuti «-he 
la Sampdoria pareggia. 

E1 Coscia che sorprende Co-
stagliola con un tiro non trop
po difficile. Al 45% dopo alcu
ni ottimi spunti, di Galassi Co 
stagliela manca un facile pal
lone, Gritti raccoglie e segna 
Tenta di reagire la Fiorentina 
con attacchi convulsi, ma in
concludenti, specie con Biagio 
li che sciupa diversi palloni, 

fintanto che al 10' il mediano 
Chiappella riporta i gigliati in 
pareggio, complice Moro. 

Palermo-Hot ara 4-3 
NOVARA: Corghl. Pombla, Ma. 

nardi. Feccia. Molina II. Mi
gnoli, Renica. Janda. Piola. Pas-
sarin. Savioni. 

PALERMO: Pendlbene. Marti
ni. Boldl. De Grandi. Marchetti, 
Todeschtni, Di Maso. Glmona. 
Bettini Marteganl. Cavazzuti. 

Temi» ottano. Terreno buo
nissimo. Spettatori 6.000 circa. 

Beli: Passarmi al 15". Martega
nl al 22' Savioni al 33* Cavaz
zuti al 41' dei primo tempo nel
la ripresa Pi ola al 23' (rigore), 
Cavazzuti al 27' Di Maso al 42 
della ripresa. 

LODI. 19 — Vivacissima parti-
ta con un risultato, che rispec
chia esattamente il valore delle 
due squadre. 

Il primo a segnare è il Nova
ra al 15* dei primo tempo, dan
do però luogo all'Immediata rea
zione degli isolani che giungano 
al pareggio al 22'. Poi gioco e-
qutlibrato per un quarto d'ora 
circa, e quindi la seconda rete 
del Novara grazie a un bel col
po di testa di Savioni. Per nulla 
sfiduciato, il Palermo tenta rei-
teramente il pareggio per la se
conda volta e vi riesce quasi 
allo scadere del tempo 

Per tutta la ripresa 11 gioco 
SÌ inantiene sullo stesso velocis
simo ritmo il Novara ripassa 
in vantaggio al 12" su caldo di 
rieore battuto da Plola per sgam
betto e atterramento in danno 
di Renica- Quando ormai sembra 
che li punteggio si «ia staHI'z 
rato ecco le due reti del Paier-
»no: al 2T ancora per merito di 
Cavazzuti che. durante una mi
schia. riprende 11 pallone segnan
do d% pochi metri e al 42* la rete 
della vittoria. 

«B^^^^^^BMnaanaa*«ana^ai^^B^^^aaan> 

AtTTOMOMLlSMO 

la FcrTari ad bfiaiapofis 
INDIANAPOLIS. 19. — Al co

mitato organizzatore della c!*a 
sica competizione automobilisti
ca delle 500 miglia che si svol
gerà ad Indianapolis U 30 mag
gio è pervenuta per posta la 
Iscrizione di una macchina 
«Ferrari*. 

Filippo Theodoli. rappresen
tante della « Fiat > presso la 
sede <n Indianapolis della «Ge
neral Motors ». ha reso noto che 
la « perrarl » lo aveva informa
to per telegramma della avve
nuta iscrizione. Theodoli. che 
assisterà la « Ferrari • nella cor
sa del 90 maggio, ha aggiunto 
che il campione del mondo Al
berto Ascari, guiderà la rerrari. 

Il pareggio 
della Roma 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

questo periodo per U loro co?i-
tìnuo prodigarsi. 

Al 25' Santagostino, Imbec
cato allo perfezione da Ange-
Ieri, lascia partire un forte 
tiro che Tessari para senza 
difficoltà; un minuto dopo lo 
stesso Santagostino si mangia 
u n goal incredibile. L'ex mi
lanista, a seguilo di un bel 
duetto con Brugola, viene a 
trovarsi palla al piede solo 
davanti a Teasari; il goal sem
bra fatto, invece Santagostino 
tira sul portiere che accenna 
all'uscita e la palla ritorna in 
campo. Arriva Elioni e libera 
definitivamente, mentre San
tagostino si morde le mani ro
tolandosi nella polvere. Con
tinuano gli attacchi delI 'Ata-
lanta, ìiientre la Jloi?>a dorme 
tranquilla sugli allori del goal 
di Lucchesi. 

Al 2G' una discesa di Gari
baldi viene troncata da Tre 
Re: al 32' Soeresen (al quale 
evidentemente il dolore alla 
gamba si è placato) raccoglie 
un lancio di Santagostino, si 
Ubera di Venturi lanciandogli 
la palla alle spa'lp e colpen
do poi al volo lascia pa r t i r e 
un bolide chp Tessari riesce 
a parare miracolosamente con 
un gran bel tuffo sulla de
stra. Al 37' nuova buona oc
casione perduta dai nero-az
zurri: Soeresen, dopo aver 
superato Tre Re. si allunga 
troppo la palla, che Tessari 
prontamente uscito abbranca. 
Finale senso scosse con il gio
co che ristagna a metà campo. 

Colpi di scena a ripetizione 
nella sorpresa, anche se il li
vello di gioco resta viuttosto 
mediocre. L'Atalanta, spintu 
dai suoi inesauribili Villa e 
Angeleri, porte subito all'at
tacco e al 4' minuto di gioco 
ottiene il goal. Va così: Villa 
ferma Pandolfini, gli toglie la 
palla e poi lancia Brugola ap
postato sulla sinistra; il ra
gazzo raccoglie, entra in a rea 
e da una posizione angolatis-
sima lascia partire un tiro 
fiacco, ma preciso, che attra
versa l'intero specchio della 
rete e va ad infilarsi nell'an
golino sinistro. Tessari, sor
preso ITI contropiede, mentre 
accennava ad uscire non può 
far altro che raccogliere la 
pai/a iti fondo al sacco. 

Il goal innervosisce i giallo-
rossi, che non riescono a tro
vare la forza di reagire e la
sciano l'iniziativa all'Atalan-
ta, che all'IP ottiene il secon
do goal: Soeresen. da sotto 
la tribuna stampa, imbecca 
alla perfezione Brugola, que
sta volta appostato sulla de
stra. L'ala nero-azzurra ripe
te a perfezione l'azione del 
primo goal e ottiene lo stesso 
risultato: la palla finisce alle 
spalle di Tessari. 

Il pubblico, deluso dalla 
prova dei giallorossi, comin
cia a manifestare il suo disap
punto con violente bordate di 
fischi. La reazione del p u b b l i 
co scuote la Roma, che si get
ta in avanti decisa a raggiun
gere il pareggio a d ogni co
sto; così gli attacchi, anche 
se convulsi e disordinati, si 
susseguono agli attacchi, ma 
la difesa nero-azzurra, im
perniata su Villa, Angeleri, 
Rota e Cade, monta buona 
guardia e non cede. La pres
sione si fa però sempre più 
opprimente e le puntate di 
contropiede di Brugola e 
Testa, unici uomini dell'Ata-
lanta rimasti all'attacco, non 
riescono più ad allentarla. 

Tuttavia si ha l'impressione 
che i nero-azzurri riescano a 
tenere sino al termine: inve
ce, dopo un grossolano erro
re di Bortoletto che fallisce 
un goal da due passi della 
pòrta, arriva il sospirato pa
reggio. E' il 37': Zecca toglie, 
in maniera veramente troppo 
brusca, una palla ad Angele-
ri e taglia sulla destra. Arri
va in corsa Azi**ionti — anche 
lui proiettato in avanti nel 
convulso « serrate » — e t i ra 
decìso; la sfera s'infila sulla 
destra di Stefani, che sorpre
so non accenna nemmeno al
la parata. 2-2. 

La Roma insiste e continua 
a premere, ma per il nervo
sismo dei suoi uomini dt pun
ta non riesce a concludere. 
Drammatici gli ultimi minuti. 
con il pubblico tutto in piedi 
che incita a gran voce i gial
lorossi: al 42' un altro tiro di 
Azimonti è parato da Stefani, 
al 43' Merlin raccoglie di te
sta un passaggio di Venturi 
e tira in rete, ma il por t ie re 
atalantino riesce a salvare: al 
44' un forte tiro di Zecca pas
sa alto sopra la traversa. An
cora un minuto, voi il sospi
rato fischio finale. 

ANNUNCI SANITARI 

ÌNDOCRINE 
OrtageacsB, o<imwa» 
per b* cara «elle disTnazteai 
sasn «i orltlae nervosa, astenica, 

e 
nr«- asatrimoaiau 

GrawTUfl. Or. CARLETTi 
gsaanttan, u . faOMA tsta-
t Visita S-U a l«-la. festivi 
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DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DE BEKNABOIS 
Specialista derni, doc st. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 e per 

appuntamento - TeL 4S4.S44 
Iadiaeaaeasa 5 (Stazione) 
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